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C A P I TO L O  8 . L A  R I VO L U Z I O N E  F R A N C E S E  E  

L E  O R I G I N I  D E L L A  P O L I T I C A  M O D E R N A .  

I L  L I N G UAG G I O  D E L L A  P O L I T I C A :  

A . G L I  I D E A L I : L I B E RT À , U G UAG L I A N Z A , F R AT E R N I T À  
Sezione Mappa 
p. 265 

Sezione L’interpretazione dello storico, p. 259 

L’eredità della Rivoluzione francese.  



Se mi si concede che il criterio rilevante per distinguere la destra e la sinistra è il diverso atteggiamento rispetto all’ideale dell’uguaglianza, 

e il criterio rilevante per distinguere l’ala moderata e quella estremista, tanto nella destra quanto nella sinistra, è il diverso atteggiamento 

rispetto alla libertà, si può ripartire schematicamente lo spettro in cui si collocano dottrine e movimenti politici, in queste quattro parti: 

a) all’estrema sinistra stanno i movimenti insieme egualitari e autoritari, di cui l’esempio storico più importante, tanto da essere diventata un’astratta 

categoria applicabile, ed effettivamente applicata, a periodi e situazioni storiche diverse, è il giacobinismo; 

b) al centro sinistra, dottrine e movimenti insieme egualitari e libertari, per i quali potremmo oggi usare l’espressione “socialismo liberale”, per 

comprendervi tutti i partiti socialdemocratici, pur nelle loro diverse prassi politiche; 

c) al centro destra, dottrine e movimenti insieme libertari e inegualitari, entro cui rientrano i partiti conservatori, che si distinguono dalle destre 

reazionarie per la loro fedeltà al metodo democratico, ma, rispetto all’ideale dell’uguaglianza, si attestano e si arrestano sull’uguaglianza di fronte alla legge, 

che implica unicamente il dovere da parte del giudice di applicare imparzialmente le leggi; 

d) all’estrema destra, dottrine e movimenti antiliberali e antiegualitari, di cui credo sia superfluo indicare esempi storici ben noti come il fascismo e il 

nazismo. 

Va da sé che la realtà è più varia di questo schema, costruito soltanto su due criteri, ma si tratta di due criteri fondamentali, che, combinati, servono a 

designare una mappa che salva la contestata distinzione tra destra e sinistra, e nello stesso tempo risponde alla troppo facile obiezione che vengono 

considerati di destra o di sinistra dottrine e movimenti non omogenei come, a sinistra, comunismo e socialismo democratico, a destra, fascismo 

e conservatorismo; spiega anche perché, sebbene non omogenei, possano essere in situazioni eccezionali di crisi, potenzialmente alleati. 

Norberto Bobbio, Destra e sinistra. Ragioni e significati di una distinzione politica, Donzelli editore, 1994 

C A P I TO L O  8 . L A  R I VO L U Z I O N E  F R A N C E S E  E  L E  O R I G I N I  D E L L A  P O L I T I C A  M O D E R N A .  

I L  L I N G UAG G I O  D E L L A  P O L I T I C A :  

A . G L I  S C H I E R A M E N T I  P O L I T I C I : D E S T R A  E  S I N I S T R A  



C A P I TO L O  8 . L A  R I VO L U Z I O N E  F R A N C E S E  E  L E  O R I G I N I  D E L L A  P O L I T I C A  M O D E R N A .  

PA R AG R A F O  1 : L E   P R E M E S S E  D E L L A  R I VO L U Z I O N E .  

A . D I S U G UAG L I A N Z A  S O C I A L E ; B . C R I S I  F I N A N Z I A R I A ; C . C R I S I  E C O N O M I C A  

Hubert Robert, Intérieur paysan, XVIII s. 

J-B. Charpentier, La Famille du duc de 
Penthièvre en 1768 ou La Tasse de Chocolat, 
XVIII s. 

Entrate  

Debito  

Il disavanzo pubblico 

Le finanze davanti al baratro. Il re 
mostra a Necker le casse vuote 
dello Stato.  Caricatura. 

A 

B 

C 

La crisi economica L. Hersent, Luigi XVI distribuisce l'elemosina ai poveri di Versailles durante l'inverno 
del 1788,  Versailles, Museo del Castello. Negli anni precedenti  la Rivoluzione il peso della crisi 
economica ricadde soprattutto sugli strati popolari della società, salariati urbani e contadini. [p. 232] 



C A P I TO L O  8 . L A  R I VO L U Z I O N E  F R A N C E S E  E  L E  O R I G I N I  D E L L A  P O L I T I C A  M O D E R N A .  

PA R AG R A F O  1 : L E   P R E M E S S E  D E L L A  R I VO L U Z I O N E .  

L O  S V I L U P P O  D I  U N ’ AT T E N TA  O P I N I O N E  P U B B L I C A  ( L A  P O L I T I C I Z Z A Z I O N E  D E L L A  S O C I E T À )  

Ho cenato oggi [17 ottobre 1787] con una compagnia la cui conversazione era 

interamente politica [...]. L'intera compagnia sembrava pervasa dall'opinione che siamo 

alla vigilia di una grande rivoluzione, che tutto lasciava presagire: finanze in disordine, 

con un deficit impossibile da colmare senza l'aiuto degli Stati Generali del regno, senza 

un'idea chiara delle conseguenze della loro riunione, nessun ministro con abbastanza 

talento da promettere rimedi diversi dai palliativi. Sul trono, un principe dalle ottime 

disposizioni, ma privo delle risorse mentali che gli consentirebbero di governare da 

solo; una corte sprofondata nel piacere; un grande fermento tra gli uomini di tutti i 

ranghi; inoltre, un attivo lievito di libertà che cresce ogni giorno dalla rivoluzione 

americana.  Ecco una combinazione di circostanze che non mancherà di provocare un 

movimento tra non molto, se qualche mano ferma, grandi talenti e coraggio inflessibile 

non prenderanno il timone per guidare gli eventi e non lasciarsi trascinare da essi.  

[Arthur Young, agronomo britannico, Viaggio in Francia negli anni 1787, 1788, 

1789 e 1790, pubblicato nel 1791] 

• Quali sono i normali argomenti di conversazione 

durante una la cena cui ha partecipato l’autore?  

• Qual è l’opinione generale?  

• Quali ragioni reali e ideali spiegano il clima 

prerivoluzionario? 

• A quali condizioni soltanto sarà possibile, secondo 

l’autore, evitare la rivoluzione? 



C A P I TO L O  8 . L A  R I VO L U Z I O N E  F R A N C E S E  E  L E  O R I G I N I  D E L L A  P O L I T I C A  M O D E R N A .  

PA R AG R A F O  1 : L E   P R E M E S S E  D E L L A  R I VO L U Z I O N E .  

L O  S V I L U P P O  D I  U N ’ AT T E N TA  O P I N I O N E  P U B B L I C A  

Emmanuel Siéyès, gennaio 1789 [p. 234] 

Che cosa è il Terzo Stato? fu pubblicato 

anonimo nel 1789 e si impose come 

manifesto politico delle 

rivendicazioni della borghesia 

rivoluzionaria contro i privilegi 

nobiliari e l'assolutismo. 

Il risveglio del Terzo stato, stampa popolare, 
fine del XVIII secolo, Parigi, Museo 
Carnavalet. Un ufficiale, simbolo della 
nobiltà, e un prelato osservano 
scandalizzati  terrorizzati un borghese 
che spezza le catene che lo legano alla 
subalternità del proprio ruolo e prende 
le armi. [p. 234] 



C A P I TO L O  8 . L A  R I VO L U Z I O N E  F R A N C E S E  E  L E  O R I G I N I  D E L L A  P O L I T I C A  M O D E R N A .  

PA R AG R A F O  1 : L E   P R E M E S S E  D E L L A  R I VO L U Z I O N E .  

L A  C O N VO C A Z I O N E  D E G L I  S TAT I  G E N E R A L I  E  I  C A H I E R S  D E  D O L É A N C E S  

Sezione Il laboratorio 
dello storico, p. 235 

In quali condizioni vivono gli 
abitanti del villaggio? A quali 
richieste sono comunque 
soggetti? 

Quali sono gli obblighi a cui 
sono sottoposti gli abitanti e 
nei confronti di chi? 

A chi si affidano i contadini 
per dare voce alle loro 
richieste nei confronti del re? 
Perché? Il terzo stato è un 
gruppo sociale omogeneo dal 
punto di vista economico e 
culturale? 



La Rivoluzione nei fatti 
grazie al popolo: il 
popolo diventa il nuovo 
soggetto della scena 
politica 

La fine della società 
degli ordini 

Dopo la distruzione 
dell’antico, la 
fondazione del 
nuovo: libertà ed 
eguaglianza 

È l’affermazione della 

sovranità popolare: i 

deputati del Terzo proclamano 

l’intento costituente, cioè la 

volontà di porre i principi del 

nuovo Stato. È l’inizio della 

rivoluzione politica volta a 

fondare la monarchia 

costituzionale.  

L'Assemblea nazionale [...] 

delibera che tutti i suoi 

membri giurino 

solennemente di non 

separarsi mai [...] finché la 

Costituzione non sarà 

stabilita e consolidata su 

solide basi.. 

 

4-5 MAGGIO - Apertura degli 
Stati Generali a Versailles. 
 
17 GIUGNO - Il Terzo Stato si 
dichiara  Assemblea nazionale. 
 
20 GIUGNO - Giuramento 
del Jeu de Paume  
 
14 LUGLIO - Insurrezione 
parigina e presa della Bastiglia  
 
5-30 LUGLIO - Rivolte in 
tutta la Francia. 
 
4 AGOSTO - Abolizione dei 
privilegi. 
 
26 AGOSTO - Dichiarazione 
dei diritti dell'uomo e del 
cittadino. 
 
5-6 OTTOBRE - Marcia delle 
donne di Parigi su Versailles. La 
famiglia reale viene riportata a 
Parigi. 

C A P I TO L O  8 . L A  R I VO L U Z I O N E  F R A N C E S E  E  L E  O R I G I N I  D E L L A  P O L I T I C A  M O D E R N A .  

PA R AG R A F O  2 : L’ I N I Z I O  D E L L A  R I VO L U Z I O N E . L’ E S TAT E  E  L’ AU T U N N O  D E L  1 7 8 9  

Non basta raccontare come 
sono realmente andate le 
cose […] bisogna anche 
esporre in che modo i 
rivoluzionari hanno creduto 
che sarebbero andate, e 
questo è uno studio di 
mentalità collettiva. [G. 
Lefebvre, La grande paura 
del 1789, 1932] 



C A P I TO L O  8 . L A  R I VO L U Z I O N E  F R A N C E S E  E  L E  O R I G I N I  D E L L A  P O L I T I C A  M O D E R N A .  

PA R AG R A F O  2 : L’ I N I Z I O  D E L L A  R I VO L U Z I O N E  

L A  D I C H I A R A Z I O N E  D E I  D I R I T T I  D E L L’ U O M O  E  D E L  C I T TA D I N O  

Quali diritti rivoluzionari garantiscono gli art. 1, 2, 11? Perché 
essi appartengono a tutti gli uomini?  

Quale principio dell’Ancien 
regime rovescia l’art. 3? Chi è il 
nuovo titolare della sovranità? 
Chi ha il diritto di concorrere 
alla formulazione della legge 
secondo l’art. 6? Che cosa viene 
garantito quanto alla sua 
estensione? 

Che cosa soltanto può limitare d’ora in poi le libertà 
dei cittadini? 

Sezione Il laboratorio 
dello storico, p. 241 

Quale altro fondamentale 
principio della democrazia 
sancisce l’art. 6? 

Quale dovere è imposto ai cittadini perché possano essere 
realmente garantiti i diritti sanciti nel documento? 

Art. 16 Ogni società in cui la garanzia 
dei diritti non è assicurata, né la 
separazione dei poteri stabilita, non ha 
una costituzione. 

Cosa prevede uno Stato costituzionale, 
cioè uno Stato di diritto? 
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PA R AG R A F O  2 : L’ I N I Z I O  D E L L A  R I VO L U Z I O N E . L E  A S S E M B L E E  D E L L A  R I VO L U Z I O N E  E . . .  



L’Assemblea nazionale 
costituente1789-1791 

Partiti Deputati  

Terzo stato 578 

Clero 291 

Nobiltà 270 

L’Assemblea legislativa 1791-1792 

Partiti Deputati  

  Indipendenti o 
costituzionali 345 

  Foglianti 264 

  Giacobini, 
Girondini* 136 

Elezione a suffragio censitario 

La Convenzione 1792-1794 

Partiti Deputati  

  Pianura o Palude de 254 à 269 

  
Montagnardi 
(Giacobini e 
cordiglieri) 

de 258 à 302 

  Girondini de 137 à 178 

C A P I TO L O  8 . L A  R I VO L U Z I O N E  F R A N C E S E  E  L E  O R I G I N I  D E L L A  P O L I T I C A  M O D E R N A .  

PA R AG R A F O  2 : L’ I N I Z I O  D E L L A  R I VO L U Z I O N E .  

L E  A S S E M B L E E  D E L L A  R I VO L U Z I O N E  LA RADICALIZZAZIONE DELLO SCONTRO POLITICO 

*girondini: gruppo di deputati che siedono a sinistra nell’Assembla legislativa, poi a destra 

nella Convention; vogliono la repubblica e l’esportazione della Rivoluzione in Europa 

1139 

Elezione a suffragio universale 
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PA R AG R A F O  2 : L’ I N I Z I O  D E L L A  R I VO L U Z I O N E . L A  S TA M PA  P O L I T I C A  

La politicizzazione della società grazie alla libertà di stampa 

Une marchande vend les journaux à la criée et au numéro. La nouvelle société née de 

la Révolution vit dans la liberté d’expression. Les « papiers-nouvelles » rendent 

compte des problèmes  : l’Assemblée est aux prises avec la question 

financière. Signe visible des temps nouveaux, la presse modifie les modes de 

pensée.  I giornali «politici» si moltiplicano 
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PA R AG R A F O  2 : L’ I N I Z I O  D E L L A  R I VO L U Z I O N E . L A  N A S C I TA  D E I  C L U B  

Sezione LESSICO, p. 242 

La sede del club dei giacobini 

la loro sede              

p. 242 
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PA R AG R A F O  2 : L’ I N I Z I O  D E L L A  R I VO L U Z I O N E .  

I  P R I M I  P R OV V E D I M E N T I  D E L L’ A S S E M B L E A  N A Z I O N A L E  C O S T I T U E N T E  

I LIMITI DELL’UGUAGLIANZA RIVOLUZIONARIA:  
La distinzione tra cittadini attivi e cittadini passivi, 
tra uomini e donne.  

2° Gli uomini sono forse uguali nei diritti, quando alcuni godono esclusivamente della possibilità di essere eletti membri 
dell’Assemblea, o di altre istituzioni pubbliche, altri di quella di nominarli soltanto, e altri ancora rimangono privi allo stesso 
tempo di tutti questi diritti? No; ma tali sono le mostruose differenze stabilite tra loro dai decreti che rendono un cittadino 
attivo o passivo, mezzo attivo o mezzo passivo, a seconda dei vari gradi di ricchezza che gli permettono di pagare tre giorni, 
dieci giorni di imposte dirette o un solo marco d'argento? Tutte queste disposizioni sono quindi essenzialmente 
incostituzionali e antisociali. [Discorso alla Constituente, 1789] 



C A P I TO L O  8 . L A  R I VO L U Z I O N E  F R A N C E S E  E  L E  O R I G I N I  D E L L A  P O L I T I C A  M O D E R N A .  

PA R AG R A F O  3 : DA L L A  M O N A R C H I A  C O S T I T U Z I O N A L E  A L L A  R E P U B B L I C A .  

L A  F R A N C I A  R I VO L U Z I O N A R I A  I N  G U E R R A .  

La Francia tra guerra e controrivoluzione: 1792-1795 

Robespierre contro la guerra 

È durante la guerra che l'abitudine all'obbedienza passiva e l'entusiasmo fin 

troppo naturale per i capi trasformano i soldati della patria in soldati del 

monarca o dei suoi generali. I capi degli eserciti diventano gli arbitri del 

destino del loro Paese e fanno pendere la bilancia a favore del partito che 

hanno abbracciato. Se sono Cesari o Cromwell, si impadroniscono essi stessi 

dell'autorità.  

Discorso ai giacobini, 18 dicembre 1791. 

L'idea più stravagante che possa nascere nella testa di un uomo politico è 

credere che basti che un popolo entri con la forza in una nazione straniera 

per farle adottare le sue leggi e la sua Costituzione. A nessuno piacciono i 

missionari armati. Prima che gli effetti della nostra Rivoluzione si facciano 

sentire in nazioni straniere, è necessario consolidarla. La guerra è un bene 

per gli ufficiali militari, per gli ambiziosi, per gli agitatori che 

speculano su questo genere di eventi.  

Discorso al club dei Giacobini, 2 gennaio 1792 



Duplessis-Beratux, L’assalto alle Tuileries, p. 247 
(10 agosto 1792) 
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PA R AG R A F O  3 : DA L L A  M O N A R C H I A  C O S T I T U Z I O N A L E  A L L A  R E P U B B L I C A .  

L A  D E P O S I Z I O N E  D E L  R E  E  L A  P R O C L A M A Z I O N E  D E L L A  R E P U B B L I C A  

I deputati della palude non hanno un’idea politica 
precisa ma appoggiano l’uomo o l’altro schieramento 
a seconda delle decisioni da prendere 
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PA R AG R A F O  4 : L A  R E P U B B L I C A  T R A  G U E R R A  E  C O N T R O R I VO L U Z I O N E   

L A  C O N DA N N A  A  M O RT E  D E L  R E  E  L E  I N S U R R E Z I O N I  C O N T R O R I VO L U Z I O N A R I E  

Sezione Carta, p. 250 

La svolta autoritaria 



5 . DA L  T E R RO R E  A L  C O N S O L ATO  

Costituzione dell’anno I e 
Dichiarazione dei diritti 
1 - Lo scopo della società è la felicità 
comune. - Il governo è istituito per 
garantire all’uomo il godimento dei suoi 
diritti naturali e imprescrittibili. 
2. - Questi diritti sono l’eguaglianza, la 
libertà, la sicurezza, la proprietà. 
3. - Tutti gli uomini sono eguali per 
natura e davanti alla legge. […] 
21. - I soccorsi pubblici sono un debito 
sacro. La società deve la sussistenza ai 
cittadini sfortunati, sia procurando loro 
del lavoro, sia assicurando i mezzi di 
esistenza a quelli che non sono in 
condizione di lavorare. 
22. - L’istruzione è il bisogno di tutti.  La 
società deve […] mettere l’istruzione alla 
portata di tutti i cittadini. 
29. - Ogni cittadino ha un eguale diritto 
di concorrere alla formazione della 
legge ed alla nomina dei suoi mandatari o 
dei suoi agenti. 



5 . DA L  T E R RO R E  A L  C O N S O L ATO  

L’ U S O  D E L L A  V I O L E N Z A  P O L I T I C A : U N  B I L A N C I O  D E L  T E R RO R E   

     [ F. Furet, La Rivoluzione francese, 1965] .  

Sorge a questo punto una nuova serie di questioni, riguardanti non tanto le istituzioni del Terrore 

rivoluzionario, quanto la loro funzione e il loro bilancio. 

La cosa migliore è ricominciare da Parigi, con i dati di cui disponiamo sul Tribunale rivoluzionario. 

Leggendo i bilanci mensili della sua attività, dalla sua origine fino alla caduta di Robespierre, si constata che 

fra marzo e settembre 1793 quest'attività è ridotta, anche se già caratterizzata dall'alternativa fra 

condanna a morte e assoluzione: si va dalle cinque alle quindici condanne a morte al mese e, 

comparativamente, una quantità assai maggiore di assoluzioni. Il numero degli "affari" decolla in 

ottobre […] il Terrore messo all'ordine del giorno, la legge sui sospetti, e anche la 

riorganizzazione e il rinnovamento del Tribunale. […] Le cifre testimoniano dunque la sferzata 

data alla repressione: centonovantatré ghigliottinati durante gli ultimi due mesi d'autunno e il principio di 

gennaio.  Si trovano fra questi "controrivoluzionari" non solo Maria Antonietta, Madame Elizabeth, o il duca 

di Biron, ex generale delle armate della Repubblica, o l'ex duca di Orléans divenuto invano Philippe-Égalité, 

ma anche i partiti sconfitti della rivoluzione, tutti i girondini arrestati o sospetti fin dalla primavera, Brissot e 

Vergniaud in testa, poi i frammenti di ciò che era stato il gruppo fogliante Bailly, Barnave. La ghigliottina 

esorcizza, insieme con l'ancien regime, il passato della rivoluzione. 

A. Furet suddivide il periodo del Terrore in 

tre fasi:  individuate quali furono gli 

aspetti principali di ognuna di esse 

• I fase: marzo settembre 1793 

• II fase: ottobre 1793-febbraio 1794 

• III fase: marzo-luglio 1794 

B. Cosa comporta il radicalizzarsi della 

rivoluzione dal punto di vista del regime 

politico? Cosa significa la frase 

sottolineata? 

         



[...] Ciò che avviene in marzo, quando aumenta ulteriormente, con il numero dei sospetti imprigionati, 

anche quello degli accusati citati in giudizio, è la relativa inflazione delle condanne a morte, 

seguita ben presto da un aumento vertiginoso del numero assoluto dei processi. Esistono, per 

questi due fenomeni, motivi d'origine diversa. Il primo riguarda l'esasperazione della lotta delle 

fazioni nei primi mesi del 1794 e la radicalizzazione dei conflitti per il potere, che porterà alla 

ghigliottina prima gli hébertisti, poi i dantonisti (fine di marzo-primi di aprile) : la morte è divenuta la 

sanzione generalizzata dei conflitti politici. Il secondo, almeno per la parte essenziale, è il risultato 

del decreto del 27 germinale, votato su proposta di Saint-Just, che accentrò la giustizia rivoluzionaria a 

Parigi. Questa evoluzione, coronata dalla legge del 22 pratile, finisce per imballare il meccanismo del 

Terrore giudiziario: quasi settecento processi in pratile, e quasi mille in messidoro (21 giugno-21 luglio), con 

quasi ottocento esecuzioni. Le prigioni parigine sono sovraffollate: ospitano più di ottomila "so-

spetti" al principio di termidoro. Solo la caduta di Robespierre, il 9 (27 luglio), arresta questa 

moltiplicazione delle carrette della morte che gli storici hanno battezzato il "Grande 

Terrore".   

C. Per quali ragioni secondo Furet da 

marzo aumenta il numero delle 

condanne a morte e dei processi? 

Cosa significa la frase sottolineata? 

D. Quando e che cosa mette fine al 

Grande Terrore? 

         

5 . DA L  T E R RO R E  A L  C O N S O L ATO  

L’ U S O  D E L L A  V I O L E N Z A  P O L I T I C A : U N  B I L A N C I O  D E L  T E R RO R E   

     [ F. Furet, La Rivoluzione francese, 1965] .  



5 . DA L  T E R RO R E  A L  C O N S O L ATO  

DA  T E R M I D O RO  A L  D I R E T TO R I O : L A  N U OVA  C O S T I T U Z I O N E  

  Dobbiamo essere governati dai migliori: i migliori sono i più istruiti e i più 

interessati a sostenere le leggi; e, con pochissime eccezioni, troverete tali uomini solo 

tra coloro che possiedono una proprietà, sono attaccati alla patria in cui si trova, alle 

leggi che la proteggono, alla tranquillità che la preserva, e che devono a questa proprietà e 

all'agiatezza che essa fornisce l'educazione che li ha resi capaci di discutere con saggezza ed 

equità i vantaggi e gli svantaggi delle leggi che determinano il destino della loro patria. [...] 

  Un Paese governato da proprietari è caratterizzato dall’ordine 

sociale; uno in cui governano i non proprietari è nello stato di natura. [...] se date 

agli uomini senza proprietà diritti politici senza limitazioni e se mai si troveranno sui banchi 

dei legislatori, fomenteranno o permetteranno di fomentare disordini senza temerne 

l'effetto [...]; ci faranno sprofondare in violente convulsioni da cui usciremo a stento. L'uomo 

senza proprietà ha bisogno di un costante sforzo di virtù per interessarsi all'ordine che non 

conserva nulla per lui.  

 Boissy d'Anglas, deputato della Pianura, discorso alla Convenzione, 1795. 

• Che cosa intende Boissy d’Anglas con «governo dei migliori»? Che 

cosa garantisce sul piano politico l’essere proprietari? perché 

• A che cosa paragona l’ordine politico dei proprietari e dei non 

proprietari? Cosa si rischia con il governo di questi ultimi?  Perché? 

Sezione Mappa, p. 256 



5 . DA L  T E R RO R E  A L  C O N S O L ATO  

L’ I N S TA B I L I T À  P O L I T I C A : L A  C O N G I U R A  D E G L I  U G UA L I  

 Da sempre ci è stato detto ipocritamente che gli uomini sono uguali, e da 

sempre la disuguaglianza più mostruosa ha pesato sulla razza umana. Non vogliamo solo 

l'uguaglianza sancita dai diritti umani, vogliamo la Comunione dei beni. Basta con la proprietà 

individuale; la terra non appartiene a nessuno, i frutti sono di tutti. Non possiamo più 

tollerare che la maggioranza degli uomini lavori e sudi al servizio e per il bene di una piccola 

minoranza. Sono finite le rivoltanti distinzioni tra ricchi e poveri, grandi e piccoli, padroni e 

servi, governanti e governati. È giunto il momento di fondare la Repubblica degli Uguali. 

 Gracchus Babeuf, (1760-1797), Manifesto degli uguali, 1797 

 

 • Che cosa appare contraddittorio a Babeuf?  

• Che tipo di uguaglianza rifiuta e quale pretende sia realizzata? 

• Come e in quale settore dell’economia si può realizzare la giustizia 

sociale? 

• Si tratta solo di un progetto economico? 



5 . DA L  T E R RO R E  A L  C O N S O L ATO  

I L  C O L P O  D I  S TATO  D E L  1 8  B RU M A I O  1 7 9 9  

"Al popolo francese, 

Rendere la Repubblica cara ai cittadini, rispettabile allo straniero, temibile ai nemici, questi sono gli 

impegni che noi abbiamo presi accettando la prima magistratura. Essa sarà cara ai cittadini se le leggi e gli atti 

dell'autorità sono sempre improntati allo spirito dell'ordine, della giustizia e della moderazione Senza ordine, 

l'amministrazione non è che n caos: niente finanze, niente credito pubblico; e con le fortune dello Stato crollano 

anche quelle dei singoli cittadini. Senza giustizia non ci sono che due partiti, degli oppressori e delle vittime. [...] 

La Repubblica sarà rispettata dagli stranieri se sa rispettare nella loro indipendenza il fondamento della sua 

propria indipendenza; [...]  

Essa infine sarà temuta dai nemici, se i suoi eserciti di terra e di mare sono fortemente costituiti; se ognuno dei 

suoi difensori trova una famiglia nel corpo a cui appartiene, e in questa famiglia una condizione favorevole alla 

virtù ed alla gloria; se l'ufficiale formato con lunghi studi ottiene, con una regolare carriera, la ricompensa dovuta 

al suo talento ed al suo lavoro. Su questi principi si basa la stabilità del governo, la prosperità del commercio e 

dell'agricoltura, la grandezza delle nazioni. Sviluppandoli, abbiamo tracciato la regola secondo la quale dobbiamo 

essere giudicati. 

Francesi, noi abbiamo proclamato i nostri doveri: spetterà a voi dirci se li abbiamo adempiuti. 

25 dicembre 1799 

Bonaparte au conseil des Cinq-Cents, 19 brumaire an 
VIII (9 novembre 1799), détail Tableau de Francois 
Bouchot (1835) 

A. Quali sono i tre punti del programma politico 

di Bonaparte? Quali riguardano la politica 

interna e quali la politica estera? A quali 

condizioni possono essere realizzati? 

B. Cosa soltanto l’ordine può garantire? Quale 

classe sociale può guardare con particolare 

favore a questo programma? 

C. Quale organizzazione avrà l’esercito?  

D. Il programma politico fa prevedere un’epoca di 

pace? 
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